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OGGETTO: RENDICONTAZIONE SEMPLIFICATA DEI COSTI INDIRETTI, AI SENSI 
DELL'ART.68, PARAGRAFO 1, LETTERA B) DEL REGOLAMENTO (UE) N.1303/2013, DEL 
METODO DI CALCOLO DEI COSTI DIRETTI DEL SOLO PERSONALE INTERNO ED ESTERNO 
PER L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI REALIZZATI NELL'AMBITO DEL POR CALABRIA 
FESR/FSE 2014-2020 DAL FORMEZ PA.. 
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                                                            IL DIRIGENTE GENERALE E
AUTORITA’ DI GESTIONE DEL POR CALABRIA FESR-FSE 2014/20200

PREMESSO CHE il Formez PA ha trasmesso con prot. n. RM-U-0010412/18 del 18.07.2018 - in atti al 
prot. SIAR n. 251974 del 19.07.2018 – la nota con la quale chiede la rendicontazione semplificata dei 
costi  indiretti  per i progetti  finanziati  con i fondi SIE nell’ambito delle Convenzioni a valere sul POR 
Calabria FESR/FSE 2014-2020. In particolare, rappresenta la necessità di poter optare per la suddetta 
rendicontazione,  ai  sensi  dell’art.  68  comma  1,  lettera  b)  del  Regolamento  (UE)1303/2013, 
dell’applicazione di un tasso definito (fino al 15%) da calcolarsi solo sui costi diretti del solo personale 
interno ed esterno.

CONSIDERATO CHE nella Programmazione 2014/2020 le regole definite per l’ammissibilità della spesa 
dei  Fondi  strutturali  hanno  rafforzato  il  ricorso  alle  opzioni  di  semplificazione  della  spesa  per  il 
finanziamento delle operazioni a valere sui fondi strutturali e in particolare:

• l’art.  68,  paragrafo  1,  lettera  b)  del  Regolamento  (UE)  n.1303/2013,  prevede  la  possibilità, 
laddove l’esecuzione di  un’operazione dia origine a costi indiretti,  che quest’ultimi si  possano 
calcolare attraverso un tasso forfettario fino al 15 % dei costi diretti ammissibili per il personale 
senza che vi sia un obbligo per lo Stato membro di eseguire un calcolo per determinare il tasso 
applicabile.

RITENUTO PERTANTO attuabile, nel quadro di quanto prescritto dai regolamenti comunitari, la modalità 
di rendicontazione forfettaria dei costi indiretti avanzata dal Formez PA, – ai sensi dell’art.68, paragrafo 
1, comma b) del Reg. 1303/2013 - per il solo personale interno ed esterno che presterà la propria attività 
nell’ambito delle Convenzioni a valere sul POR Calabria FESR/FSE 2014-2020.

VISTI 

• il  Regolamento (UE) n.1301/2013 del  Parlamento Europeo e del  Consiglio,  del  17 dicembre 
2013, relativo al  Fondo Europeo di  sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 
l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento 
(CE) n.1080/2006;

• il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  Europeo  di  Sviluppo  Regionale,  sul  Fondo  Sociale 
Europeo, sul Fondo di Coesione che abroga il Regolamento (CE) n.1083/2006;

• il  Regolamento (UE) n.1304/2013 del  Parlamento Europeo e del  Consiglio,  del  17 dicembre 
2013, relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n.1081/2006;

• il Regolamento di esecuzione (UE) n.288/2014 della Commissione, del 25 febbraio 2015, recante 
modalità  di  applicazione  del  Regolamento  (UE)  n.1303/2013  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio;

• il Regolamento Delegato (UE) n.480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
Regolamento (UE) n.1303/2013;

• il  Regolamento n.215/2014 di esecuzione della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce 
norme di attuazione del Regolamento (UE) 1303/2013 per quanto riguarda la determinazione dei 
target  intermedi  e  dei  target  finali  nel  quadro  di  riferimento  dell’efficacia  dell’attuazione  e  la 
nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;

• il  Regolamento  n.  1011/2014  della  Commissione  Europea,  del  22  settembre  2014,  recante 
modalità  di  esecuzione  del  regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio  per  quanto riguarda i  modelli  per  la  presentazione di  determinate informazioni  alla 
Commissione  e  le  norme  dettagliate  concernenti  gli  scambi  di  informazioni  tra  beneficiari  e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi;

• la Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e Investimento Europei 
(Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF 14-0017;
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• la  Delibera  n.18  del  18  aprile  2014,  del  Comitato  interministeriale  per  la  programmazione 
economica recante “Programmazione dei Fondi Strutturali e di investimento Europei 2014-2020: 
approvazione della proposta di accordo di partenariato”;

• la  Delibera  n.  8  del  28  gennaio  2015  del  comitato  Interministeriale  per  la  programmazione 
economica recante “Accordo di  partenariato per la programmazione dei  Fondi  strutturali  e di 
Investimento europei 2014-2020- Presa d’atto”;

• la  Decisione  C(2014)  8021  del  29  ottobre  2014  con  la  quale  la  Commissione  Europea  ha 
adottato  l’Accordo  di  Partenariato  che  stabilisce  gli  impegni  per  raggiungere  gli  obiettivi 
dell’Unione  Europea  attraverso  la  Programmazione  dei  Fondi  Strutturali  e  di  Investimento 
Europei (SIE) e rappresenta il quadro di riferimento nell’ambito della quale vengono declinati i  
Programmi Operativi assegnati alla titolarità delle Amministrazioni Nazionali e Regionali;

• la  Decisione n.C (2015)7227 del  20 ottobre 2015 con la  quale la Commissione Europea ha 
approvato  il  Programma Operativo  Regionale  Calabria  FESR/FSE 2014/2020,  finanziato  dai 
fondi strutturali europei (FESR e FSE) e dalle risorse nazionali (statali e regionali);

• la Deliberazione n.501 dell’1 dicembre 2015 di presa d’atto della suddetta Decisione comunitaria 
n.  C  (2015)7227  di  approvazione  del  Programma  Operativo  FESR/FSE  2014-2020  e  si  è 
provveduto all’istituzione del Comitato di sorveglianza.

VISTI altresì 

• la  Legge Regionale n.7 e s.m.i.  del  13 maggio 1996,  recante “Norme sull’ordinamento della 
struttura organizzativa della Giunta regionale e sulla dirigenza regionale”;

• il  D.P.G.R.  n.  354 del  24 giugno 1999 relativo alla  separazione dell’attività  amministrativa di 
indirizzo e di controllo da quella gestionale, per come modificato ed integrato con il D.P.G.R. n. 
206 del 5 dicembre 2000;

• il D.Lgs. n.165 del 30 marzo 2001, modificato ed integrato dalla legge n.154 del 15 luglio 2002;

• la Legge Regionale 07 agosto 2002, n.31 recante: “Misure organizzative di razionalizzazione e di 
contenimento della spesa del personale”;

• la Legge Regionale 12 agosto 2002, n.34 e s.m.i. recante “Riordino delle funzioni amministrative 
regionali e locali” e ritenuta la propria competenza;

• la Delibera di Giunta Regionale. n.44 dell’08 febbraio 2018 che individua la dott.ssa Paola Rizzo 
quale  Dirigente  Generale  Reggente  del  Dipartimento  “Programmazione  Nazionale  e 
Comunitaria”;

• il  D.P.G.R.  n.  12  del  26  febbraio  2018  con  il  quale  è  stato  conferito  l’incarico  di  Dirigente 
Generale  Reggente  del  Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria  della  Giunta 
della Regione Calabria, alla dott.ssa Paola Rizzo;

• la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.541  del  16  dicembre  2015  di  “Approvazione  della  nuova 
struttura  organizzativa  della  G.R.  e  metodologia  di  graduazione  delle  funzioni  dirigenziali  – 
Revoca della struttura organizzativa della Giunta Regionale approvata con DGR n.428 del 20 
novembre 2013” modificata con successiva deliberazione n.51 del 2 marzo 2016;

• il Decreto del Dirigente Generale n. 248 del 22 gennaio 2016 avente ad oggetto “Dipartimento 
Programmazione Nazionale e Comunitaria. Adempimenti di cui alla DGR n. 541 del 16 dicembre 
2015 di approvazione della nuova struttura organizzativa della Giunta Regionale.

DATO ATTO  che  il  presente  provvedimento  non  comporta  oneri  a  carico  del  bilancio  annuale  e/o 
pluriennale della Regione Calabria; 

ATTESTATA,  sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimità e 
correttezza del presente atto; 

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
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• di  autorizzare  il  Formez PA ad avvalersi della modalità di rendicontazione forfettaria dei costi 
indiretti  – ai  sensi dell’art.68, paragrafo 1, comma b) del Reg. 1303/20013 - nell’ambito delle 
Convenzioni a valere sul POR Calabria FESR/FSE 2014-2020;

• di notificare il presente provvedimento all’Autorità di Audit, all’Autorità di Certificazione del POR 
Calabria FESR/FSE 2014-2020 ed al FORMEZ PA;

• di provvedere alla pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURC, ai sensi della 
L.R. 6 aprile 2011, n. 11.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
CONFORTI ROSA
(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
RIZZO PAOLA

(con firma digitale)
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